
 

 

Resoconto sondaggio 

VERSO IL 1° CONGRESSO DELL'ACCORDO PELAGOS: 

IDEE E SUGGERIMENTI PER UN EVENTO A MISURA DI 
TUTTI 

Premessa 
Durante l'ultima riunione straordinaria del Comitato Scientifico e Tecnico dell'Accordo 

Pelagos, tenutasi online il 7 giugno 2024, è emersa la volontà di organizzare, a partire dal 
2026, un congresso periodico sul Santuario Pelagos come strumento per favorire la 
partecipazione di tutti gli "attori" (Parti contraenti, ricercatori, municipalità, ambasciatori, 
Aree protette marine, Organizzazioni di governance ambientale internazionale, 
Associazioni, Comunità di interesse, ecc.) alle attività dell'Accordo.  

L'obiettivo generale è di facilitare un dialogo inter- e intra-settoriale attraverso uno 
scambio diretto tra le varie parti interessate, attorno a temi comuni identificati nel Piano di 
gestione dell'Accordo Pelagos. 

Di seguito vengono quindi brevemente riportati i risultati cumulativi ottenuti dalle risposte 
al sondaggio svolto tra gli stakeholders del “sistema Pelagos” allo scopo di ottenere la loro 
opinione su (a) contenuti e tematiche di interesse; (b) necessità logistico-organizzative; (c) 
proposte metodologiche per lo svolgimento del futuro “Congresso Pelagos”. 

Struttura del questionario 
Il breve questionario online, preparato dal Segretariato permanente utilizzando il 

modello di Google Form, è predisposto in formato anonimo con 8 domande riportate in 3 
lingue (Italiano, Francese e Inglese) per favorire una più ampia partecipazione. Il link per la 
compilazione è stato inviato attraverso la mailing list del Segretariato a tutti i suoi 1.119 
contatti registrati. 

Le domande riportate vertono su una serie di informazioni relative all’interesse verso 
alcune tematiche da trattare, sulle diverse tipologie di svolgimento dell’evento, (in 
presenza o a distanza, in quale lingua, ecc.), sull’interesse a dare un contributo fattivo sia 
in termini di presentazione di studi e ricerche svolte sia in un coinvolgimento nell’ambito 
organizzativo. 
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Inoltre, alcune domande finali sono state lasciate a risposta aperta con lo scopo di 
raccogliere opinioni e pareri sulle finalità del Congresso e sulle modalità di svolgimento e 
interazione con i partecipanti. 

I risultati così ottenuti serviranno come spunto di riflessione per l’organizzazione e la 
logistica dell’evento. 

 

Analisi dei risultati 
Il sondaggio è rimasto aperto per tutto il mese di marzo 2025 ed è stato completato da 

108 utenti ovvero circa il 10% di coloro che sono stati contattati via mail. 

Di seguito vengono riportati i risultati della rilevazione con la percentuale delle risposte 
per ciascuna delle 6 domande a risposta singola o multipla e una sintesi delle tematiche 
risultanti dalle 2 domande a risposta aperta. 

Domanda 1: Qual è l’argomento di tuo maggior interesse? 

La domanda consentiva di indicare un massimo di 3 preferenze tra le 10 opzioni di 
risposta suggerite o di riportare altri argomenti nella sezione “altro”. I primi 5 argomenti più 
votati sono risultati: 

1. “Disturbo dei cetacei da navigazione da diporto” (48,1%) quasi la metà di 
coloro che hanno risposto; 

2. “Whale/dolphin watching” (40,7%) 
3. “Distribuzione delle specie” (37%) 
4. “Collisioni e spiaggiamenti” (36,1%) 
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5. “Attività dei Comuni-Carta di Partenariato Pelagos” (33,3%) 

Poco interesse ha suscitato l’argomento PSSA (8,3%) mentre i restanti 4 argomenti 
“Armonizzazione legislazioni”, “Porti sostenibili e certificazioni”, “Attività degli Ambasciatori 
Pelagos” e “Attività delle AMP, PN, siti marini N2k” si attestano tutti attorno al 30% di 
preferenze. 

Le risposte alla sezione “Altro” sono molto disomogenee e puntuali mentre 
curiosamente 4 dei primi 5 argomenti votati sono proprio tra le prime 5 opzioni di risposta 
riportate nella domanda. 

 

Domanda 2: Indica la modalità preferita (di svolgimento del Congresso) 

Più del 60% di chi ha risposto ritiene che organizzare tavole rotonde suddivise per 
argomenti sia la modalità migliore per il buon svolgimento dell’evento seguito da un 45% di 
preferenze per le presentazioni in plenaria. 

Anche in questo caso era possibile scegliere più opzioni di risposta perché di fatto 
modalità diverse possono coesistere nell’organizzazione del medesimo evento. 

“Discussioni in gruppi tematici ristretti” e “Sessioni parallele per tipologia di stakeholder” 
risultano scelte rispettivamente dal 25% e dal 15% dei rispondenti. 
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Domanda 3: L'evento dovrebbe svolgersi? 

Quasi il 70% delle risposte ricade su uno svolgimento del Congresso con modalità ibrida 
ovvero in presenza ma con la possibilità di connessione da remoto. 

 

Domanda 4: Lingua dell’evento 

Affinché l’evento sia fruibile al maggior numero di interessati, il 78% indica che si 
dovrebbe prevedere l’utilizzo delle 3 lingue, Inglese, Francese e Italiano con la possibilità di 
interpretariato. 
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Domanda 5: Potenziale contributo all’evento 

Alla richiesta di indicare come si intendesse contribuire, era possibile scegliere più di 
una risposta: 

- la metà dei potenziali partecipanti all’evento dichiara di voler solo partecipare,  
- un 40% circa è interessato a presentare un lavoro, 
- il 27% si offre di moderare eventuali sessioni di lavoro, 
- il 17% circa ritiene di poter dare un supporto logistico. 

Anche in questo caso le opzioni di risposta potevano essere più di una. 

 

 

 

 

Domanda 6: suggerimenti rispetto ai temi per potenziali sessioni 



 

 

6 

Al fine di incontrare il più possibile l’interesse dei partecipanti e favorire l’inclusione di 
tutti i portatori di interesse è stato chiesto di indicare eventuali tematiche che si vorrebbe 
fossero trattate durante il Congresso in potenziali sessioni dedicate. 

Di seguito vengono riportati alcuni temi che raggruppano più risposte simili: 

- Cooperazione transfrontaliera 
- Networking tra progetti in corso nell’area Pelagos (es. progetti Life, Interreg, ecc.) 
- Impatti (cambiamento climatico e riscaldamento del Mediterraneo, traffico 

marittimo, inquinamento chimico e acustico, rifiuti in mare) e armonizzazione dei 
protocolli di ricerca e monitoraggio 

- Ambasciatori Pelagos (visibilità, coinvolgimento) 
- Maritime Spatial Planning 
- Misure di gestione messe in atto dai gestori delle AMP nell’area del Santuario, 

networking ed efficacia di gestione AMP e PN 
- Spazio per presentare le attività annuali svolte da ciascun partner e stakeholder 
- Protocolli di monitoraggio standardizzati destinati alle AMP e ai Comuni costieri 

del Santuario  
- Implementazione attività previste dalla Carta di Partenariato e modalità di 

ottenimento fondi per il loro svolgimento 
- Nuove tecnologie a supporto delle attività di monitoraggio e ricerca scientifica 

Domanda 7: L’evento potrebbe essere utile per la tua attività? 

Alla domanda relativa all’utilità dell’evento e dei suoi contenuti in merito all’attività dei 
potenziali partecipanti, più dell’80% indica come l’evento risulti utile a loro avviso. 

 

Domanda 8: Se Sì, come? 

La domanda n. 8 prevede una risposta aperta in cui si chiede un’opinione su come il 
Congresso potrebbe risultare di utilità per l’attività e gli interessi di chi risponde. Si sono 
ottenute risposte diverse che sono state raggruppate per similitudine e di seguito riportate: 
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o Scambio di esperienze tra i partecipanti e di condivisione di conoscenze e 
contatti per fare rete in un’ottica di collaborazioni future. Questo sia in termini di 
enti di ricerca scientifica che di altri soggetti quali Comuni, associazioni, aree 
protette, gestori di porti, ecc. 

o Rinforzo di sinergie tra le Aree protette della zona Pelagos con opportunità di 
collaborazione, condivisione di buone pratiche nella gestione delle specie mobili. 

o Capitalizzazione di progetti e risultati e conoscenza di quanto svolto dai diversi 
attori. 

o Nuove idee per progetti di comunicazione e attività di sensibilizzazione 
nell’ambito scolastico ma anche di associazioni e gruppi di interesse (ad es. 
diportisti, comunità locali, turisti, ecc.). 

o Informazione e idee da condividere per attuare le attività dei Comuni previste 
dalla Carta di partenariato.  

o Pratiche sostenibili nell’ambito della navigazione da diporto e la certificazione di 
porti e marine. 

o Rinforzo del legame tra scienza, politica e società raccogliendo messaggi chiave 
che potranno far leva sui decisori politici. 

Conclusioni 
L’utilizzo di un questionario online si è rivelata un buono strumento di indagine grazie alla 

facilità di compilazione da parte degli intervistati.  

In base alle risposte che hanno ottenuto il maggior gradimento, il futuro Congresso 
Pelagos dovrebbe essere così strutturato: 

- Tematiche da trattare:  

a. “Disturbo dei cetacei da navigazione da diporto” 
b. “Whale/dolphin watching” 
c. “Distribuzione delle specie” 
d. “Collisioni e spiaggiamenti” 
e. “Attività dei Comuni-Carta di Partenariato Pelagos” 

- Modalità di svolgimento: 

o tavole rotonde suddivise per argomento con una parte di presentazione in 
plenaria; 

o formato ibrido ovvero sia in presenza che con possibile connessione da remoto; 
o utilizzo delle 3 lingue, Inglese, Francese e Italiano con interpretariato. 
o evento biennale  
o sede da individuare a rotazione in ciascuno dei 3 Paesi firmatari dell’Accordo 


